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j n j g k • • Orator io. A Tonno, 
« n all'Auditorium Rai. Gian 
^ H • H Andrea Cavazzeni dirige le 

• • H «Beatitudos» di Cesar 
I l H B Franck Anche 111 marzo, 
D H I Arte. A Bologna, all'Anto-
B ^ H ^ P mano, In via Guìnizolli 5, 
• " ^^Kr «Nails» opere dei sessanta 

maggiori artisti naif italiani, 
tra cui Covini, Norberto, 
Tognato, Una sezione a 

parte é dedicata a Llgabue. Fino al 20 marzo 
Radio. Su Radiouno, alle 19,25, per il progrom
ma «Teatri d'ascolto» va in onda «Macchine 
sensìbili», del Tarn Teatro Musica. Ideazione e 
musiche di Michele Samum. 
Arte. A Vienna, al museo Mak di arte applica
ta, «Il cuneo rosso, arte della rivoluzione sovie
tica e dell'inizio del realismo, 1910-1932*. Fi
no al 20 maggio. 
Televisione. Su Italia Uno, alle 22,25, va in 
onda «Jonathan, dimensione avventura»»: con
duce in studio Ambrogio Fogar, 
Fiera. A Parma, alla Fiera, «L isola del tempo*: 
mostra mercato di antiquariato e modernaria
to, Oltre 300 espositori propongono oggetti 
rari e preziosi di tutte le età. Fino al 13 marzo. 

MARZO 

I
j l m Arte. A Milano a Pa 

g B ' ' " " > Reale «Oliarla dal 
H papiro al computer» la 
B j storu e i mo/zi della sent
i i tura da!! argilla alla porga-
B mena, al video Pino al 30 
* • • Modellismo. A Bologna, al 

Musco del soldatino "Mo
stra di modellismo fanta
stico» progetti bozzetti, 

modellini di giochi, burattini, soldatini Fino al 
primo maggio 
Lirica. A Genova, al Tcairo Margherita, «Don 
Pasquale», di Gaetano Donizetti, direttore 
d'orchestra Romano Gandolfi regia di Beppe 
Mcnegatti Repliche il 13, 15, 17, li) e 20 mar
zo, 
Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi, -Blues in 
città»- inaugurano la rassegna, che si chiuderà 
il 25 marzo, The (abutous big town playboys. 
Arte, A Roma «Tridente tre proposte e ripro
poste»: quattordici gallerie d'arte del centro 
storico (che si affacciano sul «tridente» forma
to da piazza di Spagna, piazza del Popolo e via 
del Corso) espongono i loro capolavori. Fino 
al 23 aprile 

12 
MARZO 

• i Collezionismo. A Fi
renze, al Palazzo degli Af
fari, «Firenze colleziona» 
l'Associazione nazionale 
italiana amici del collezio
nismo ha messo a disposi
zione raccolte di cartoline. 
farfalle, francobolli, radio 
d'epoca Anche il 13 mar
zo 
Contemporanea. A Mila

no, al Conservatorio, l'orchestra Carme, diret
ta da Claudio Ambrosini, interpreta musiche di 
Donatoni, Ambrosini, Bussotti, Gnsey, Scelsi, 
Varese Anche il 13 marzo 
Sci. A Vail, Stati Uniti, discesa libera e supergi
gante validi per la Coppa del Mondo maschile. 
Anche il 13 marzo. A Rossland, in Canada, 
discesa libera e slalom gigante validi per la 
Coppa del Mondo femminile. Anche il 13 mar
zo. 
Mostra mercato. A Novegro, Milano, al Parco 
esposizioni, «Italia vacanze»: tutto per i l cam
peggio e la nautica. Fino al 20 marzo. 
Jazz. A Francofone festival internazionale di 
musica jazz. Fino al 16 marzo. 

MARZO 

mm ^ ^ ^ k " " l i r i ca . A Parma, al 
^ B fl^^B Teatro Regio, «Elisir da -
^ B ^ " ^ H more», di Gaetano Doni

m i | ^ r zctti, direttore d'orchestra 
B ^ B Hubert Soudant, regia di 
B B ^ J Francesca Zambello Te-
B ^ • ^ P nore Chris Merritt 
" ^ ^ ^ Televisione. Su Raitre. alle 

20 30, «Alla ricerca dell'ar
ca Settimanale di avventu
ra sul (ilo della memoria e 

dell'attualità»: conduce in studio Mino Dama
to 
Marcia. A Venezia «Su e zo per i ponti», marcia 
non competitiva di 12 chilometri con partenza 
e arrivo in piazza San Marco 
Monete. A Ferrara, alla Palazzina di Marfisa 
d'Este, «La zecca di Ferrara m età comunale ed 
estense», oltre a una cinquantina di monete c'è 
un filmato sulla storia del conto. Fino al 15 
settembre. 
Fondo. A Maloja, Svizzera, parte la maratona 
sciistica dell'Engadina, granfondo che si con
clude a Zuoz/S-Chanf. 
Arte. A Gavirate, al Chiostro di Voi torre, «Zona 
d'ombra», opere di Marìlla Battìneschi, pittrice 
bergamasca, Fino al 27 marzo. 

MARZO 

M
mm Rock. A Firenze pro
segue la tournée di Eros 
Ramazzotti, che sarà a Mo
dena il 16 marzo, a Geno-

_ va il 17, a Brescia il 19, a 
• Cantò il 20. ad Arezzo il 

22, a Porto San Giorgio il 
24 e a Napoli il 28 e il 29. 
Mozart. A Bologna, al Tea-

, tro Comunale, «Mozart, 
n i n i ^ ^ ^ w . 1 ^ l'ultimo anno Quel 1791 
un mistero dopo l'altro», il tema di questa sera 
è «La gloria del morto, gli affari della vedova. 
un plagiaro rovinato», conversazione di Piero 
Buscaroli. 

Classica. A Milano, alla Scala, «Gidon Kremer 
e i suoi amici» interpretano musiche di Schu-
bert e Sciostakovic. 
Classica. A Milano, al Conservatorio, per le 
Serate Musicali, l'Orchestra della Radio Bava
rese, diretta da Colin Davis, interpreta musiche 
di Mozart e Ciakowskij. Pianista Aldo Ciccoli-
ni L'orchestra sarà al Regio d i Parma il 15 
marzo, al Comunale di Firenze il 16 e a Santa 
Cecilia a Roma il 17. In programma musiche di 
Ciakowskij, Hindemtlh, Brahms. 

MARZO 

K
M Fotografia. A Milano, 
alla gallerìa il Diaframma, 
«A different kiss», fotogra
fie dì Norman F. Stevens jr: 
in venti immagini l'artista 
oifre un'Interpretazione 
nuova dei rapporto tra uo
mo e donna. Fino al 26 
marzo. 
Jazz. A Milano, al cinema
teatro Ciak, festival del 

jazz: tra gli altri suonano Dee Dee Brldgewater. 
Dave Brubeck, Wayne Shorter. Fino al 20 mar
zo. 
Classica. A Milano, a! Conservatorio per la 
Società del Quartetto, il Trio Beaux Arts Inter* 
preta musiche di Haydn Sciostakovic, Brahms. 
Lir ica. A Roma, al Teatro dell'Opera, «Simon 
Boccanegra», di Giuseppe Verdi, direttore 
d'orchestra Gustav Kuhn, regia di Renato Bru-
son. Repliche il 18, 20, 23, 26 e 29 marzo. 
Rock. A Roma parte la tournée italiana del 
Toto, che saranno a Firenze i l 16 e a Milano II 
17. 
Jazz. A Roma, al Teatro Tenda Pianeta •Prima
vera jazz festival»: inaugura la rassegna A l DI 
Meola Project, 

Nel treno per Xian con bimbi e galline 
A Shanghai 

a pedone 
è un sovrano 

M Siedono attorno a tavolini non più atti di 
mezzo metro in gruppi di quattro, cinque per
sone. Siedono su sgabel l i t i In bambù dallo 
schienale reclinato e giocano a carte, a dadi o 
a dama. Oppure mangiano succhiando rumo
rosamente dalla ciotole zuppe vegetali, «spa
ghetti», o rìso o mille - sminuzzati - angoli di 
pollo, carne di maiale, pesce. Altrimenti parta
no, quieti, incuranti d'altro, quasi fossero nel 
salotto buono di cosa propria. Ma, almeno d'e
state, la loro casa, alle otto e mezzo di sera è la 
strada, preferibilmente II crocicchio, la piazza. 
Incroci e viali di città, anzi dì metropoli. 

Shanghai, formicaio umano, polmone com
merciale e industriale della Cina, rispetta I suol 
\2 milioni di abitanti. GII autobus, senza mai 
dare flato alle trombe, rallentano e aggirano la 
folta di padri e bambini che giocano In strada. 
Il diriua di precedenza va alte pentole e alle 
stoviglie, al piacere di stare insieme che sconfi
na oltre la soglia di casa, dilaga fuori dal mar
ciapiedi. Ma nessuno si scompone. La città, 
almeno quella vecchia, che ci avevano data 
per morta e sepolta dopo I fasti misteriosi e 
sensuali di questo Inizio secolo, risorge, Inve
ce, attorno al suo cuore assediato. 

Shanghai non è solo il Bund, il fastoso viale 
irto di grattacieli e ville di rappresentanza rima
sti a testimoniare il passato coloniale della cit
tà. Shanghai possiedo ancora qualche scheg
gia di Cina profonda, con le sue viuzze stra
boccanti di botteghe racchiuse dal grande cer
chio del Benmin Zhonghua, le sue sale di lettu
ra all'aperto sotto gli alberi, gremite e silenzio
so, 

Qui puoi comprare a buon prezzo carta di 
Cina e chopsticks ( i celebri bastoncini che so
stituiscono le nostre posate), statuette di gia
da, microscopiche forbicine, vasi rifatti o d'e
poca. Insomma tutto il campionario di un uni
co mercato guardato a vista da donne o anzia
ni popolani con fascia rossa al braccio. 

Non sono un residuo della Rivoluzione cul
turale, ma semplici incaricati di controllare 
che 1 commerci e la vita scorrano senza inci
denti. Presenze discrete, quasi annoiate, ben 
accolte dalla gente. In fondo anche loro, «poli
ziotti» d i quartiere, fanno parte del paesaggio, 

Como i vecchi e le donne, ma a volte anche 
qualche ragazzo che, sempre poco dopo l'al
ba, riempiono ogni spazio verde del centro 
città per dedicarsi al taijtquan, la tradizionale 
arte marziale che consìste in movimenti del 
corpo armoniosi, rallentati, quasi una danza, 
un volteggio sospeso nell'aria, salubre per i l 
corpo e la mente. Uno sport e un gioco tanto 
più spettacolari se esercitati con spadoni, lan
ce e bastoni che disegnano figure astratte co
me pensieri. 

• i Dtng-Guang-Ling è un distinto signore 
sulla Quarantina, in maniche di camicia e cal
zoni di tela grigi che non conservano nem
meno un vago ricordo della «piega». Viaggia 
con il figlioletto di sette anni, una specie di 
bambolotto cresciuto dai grandi occhioni 
neri stupiti, e due tartarughe unquiete (quan
to possono esserlo le tartarughe) dal groppo
ne massiccio, largo più di un palmo della 
mano di Camera Sul treno che da Shanghai 
porla a Xian, 1511 chilometri, un giorno e 
mezzo di viaggio, c'è posto anche per loro, e 
per una fattoria degli animali che va dalle 
banali galline ad enormi cavallette verdi (vi
ve) trattenute in bottiglia da bambini gioche
relloni che di tanto in tanto si divertono a 
tormentarne le lunghe, imprigionate zampet
te. 

Scene minime di vita quotidiana sulle fer
rovie cinesi, Non solo qui, del resto, il treno è 
il modo migliore per viaggiare, K poi, a diffe
renza degli aerei, che su alcune rotte secon
darie si levano solo con tempo lavorevole, 
provocando comprensibili disagi al p'asseg-

SERGIO V E N T U R A 

gero, il treno in Cina non tradisce mai. Maga
ri lentamente (spesso la velocità di crociera 
non supera i 50 chilometri all'ora) ma è sem
pre puntuale, anche sulte distanze maggiori. 
Tre le chanches che la Cina socialista offre a 
chi si serve delle ferrovie. Per i percorsi «bre
vi», durata massima dieci-dodici ore, c'è 
l'uhard seat», Il posto duro, che dà diritto 
solo a non rimanere In piedi ma che fa fede 
al suo nome e, pur costando un'inezia, è 
decisamente scomodo, 

Su distanze più cospicue è opportuno mu
nirsi invece di biglietto «hard sleeper», che 
garantisce cuccetta numerata e dotata di ma-
terassino in gommapiuma , cuscino, lenzuo
la, asciugamani. Infine ecco il «soft sleeper», 
una sorta di prima classe quasi lussuosa ma 
molto cara (a volte poco meno del biglietto 
aereo) riservata a chi proprio non può fare a 
meno dello scompartimento chiuso, della 
moquette, tendine ai finestrini e fiori nel va
setto. Se non che In questi bunker dorati a 

quattro posti ci si sente come in naftalina: 
fuori scorre la campagna punteggiata di cap
pelloni chini sulla terra, bufati arrancanti nel 
fango, villaggi di dignitose, fresche casupole 
e consuete enormi città. Ma la vita spicciola 
del popolo cinese in movimento resta, pur a 
due passi, un inaccessibile mistero, 

Molto meglio allora mescolarsi, quando la 
prenotazione lo consente, ai tanti che invece 
viaggiano in «hard sleeper». A scongiurare il 
rischio dell'assalto al treno di stampo medi
terraneo, le strabocchevoli folle in attesa alle 
stazioni vengono filtrate e incolonnate rigi
damente dai funzionari delle ferrovie incari
cati di controllare I biglietti. Questo pizzico 
di ordine svizzero si avverte anche negli 
scompartimenti dove la gente usa allineare 
sui fili tesi davanti ai finestrini gli Immancabili 
asciugamani, Se non si è meno che pignoli in 
questa operazione può capitare di venir re
darguiti dal personale onnipresente, incari
cato di tener puliti I pavimenti dagli scarti 

alimentari che con sadica sincronia il grosso 
dei viaggiatori produce a getto continuo. 

Zanzariere, lavandini, ristoranti sono pre
senti quasi su ogni linea. Enormi cuccume 
fumanti d'acqua bollente circolano di mano 
in mano a riempire bicchieronì, tazze, pento
lini e ciotole di cui il diligente (e previdente) 
cinese non si libererà mai, per nessun moti
vo. Servono infatti a contenere il té, indispen
sabile dissetante, specialmente d'estate. Se 
viaggiate soli slate pur certi che sarete ogget
to di mille attenzioni o anche di semplice 
discreta curiosità. Ad un dialogo «in lingua» 
può spesso sostituirsi l'intramontabile tenta
tivo di colloquio «a segni», simpatico ma logi
camente un pochino stentato. Comunque va
da non vi sentirete mai soli. Anche perchè 
non potrete liberarvi della non richiesta com
pagnia dell'altoparlante, piazzato come ov
vio a due dita dalle vostre orecchie, dal quale 
escono canzoni e marcette alla lunga fasti
diose quanto le luci che restano accese di 
solito fino a mezzanotte. Pregate soltanto 
che il capotreno non sia un tantino sordo. Il 
•tutto volume* è sempre in agguato. 

K'T S D Ì , 

<:» 

O l'hotel o la guest house 

§ÉS 

• • Diamo qui di seguito un breve elenco dì 
sistemazioni in hotel, avvertendo che i prezzi 
possono subire oscillazioni anche notevoli. 
Nelle città turistiche (Pechino, Shanghai, Su-
zhou, Canton, ecc.), ciascuna persona In ca
mera doppia spenderà da un minimo di 60 a 
un massimo di 300 yuan per notte ( lo yuan 
vale oggi un po' meno dì 400 lire), cioè dalle 
24,000 alle 120.000 lire. Nelle città minori, 
dai 50 ai 200 yuan. Sistemazioni più econo
miche sono possibili nelle stanze a molti letti. 
Pechino • «Le You hotel», in periferia, came
re doppie confortevoli, dotate di bagno e tv 
(frequente in Cina). Una soluzione dignitosa, 
ma più spartana, è quella del dormitorio che 
quasi sempre esiste nei grandi alberghi. 
Shanghai • «Guest house dell'Academia», in 
periferìa, tranquillo, pulitissimo, immerso in 
un giardino. 
Hangzhou - «Whanghu hotel», enorme. Ca
mere doppie, moquette, radio, tv. 
Suzhou - «Lexiang hotel», economia, camera 
sobria, senza bagno. 
Canton - «Overseas hotel», costa poco le ca

mere a tre letti. 
Gull in • Qualche decina di yuan a persona in "US™» 
uno dei molti, modesti alberghetti dall'aria 3 t f | 
familiare, Preziosa la zanzariera. ^ g | f 
Xian - «People hotel», immenso, massiccio, *-
stile sovietico anni Trenta. Si spende pochis
simo in dormitorio senza doccia. Prezzi bassi 
anche nella doppia 
Datong - «Yunghang hotel», nuovissimo, 
splendido e un po' caro. 
Hohot - «New city guest house», un «campus» 
tra gli alberi. Costo basso in camere dignito
se. 
Urumqul - «100 flowers hotel», frequentato 
quasi solo dai cinesi. Possiede un eccellente 
dormitorio all'ultimo piano, molto panorami
co. 
Turfan - Guest house. Camere spaziose, fre
sche, pulite. Costo basso. Atmosfera irripeti
bile 
Dunhuang - Nell'omonimo hotel (meglio la 
parte vecchia). Buono. 
Yayunguao - Nel pieno Gansu, lungo la via 
della seta, è l'unico hotel della cittadina, co
sta pochissimo. 

Per arrivarci 
si può 

fare così 
fli Organizzarsi un viaggio In Cina per pro
prio conto è ormai alla portata di molte tasche. 
A Milano il Cts (Centro turistico giovanile), per 
esempio, offre un biglietto di andata e r i tomo 
a un milione e 540 mila lire. Celtur dal canto 
suo forisce per un milione e mezzo un Milano-
Hong Kong (con scalo a Bangkok) e ritomo da 
Pechino via Karachi, Pakistan. Analoga combi
nazione è il Milano-Katmandu, sempre con ri
torno da Pechino (o da Hong Kong) che da un 
paio d'anni permeile l'ingresso In Cina v i * Ti
bet. Nel Nepal, con qualche giorno di attesa, si 
ottiene il visto, e poi vìa verso un viaggio-av
ventura tra I più affascinanti. Per restare al 
«classico» ricordiamo che Celtur consentiva 
qualche fempo fa di prenotare la prima siste
mazione nell'ex colonia inglese, Hong Kong, 
dove al Bangkok Hotel, lindo e confortevole, 
ci sì può agevolmente riprendere da un volo 
che, tra fusi orari e fermate a Mosca e Bombay, 
si porta via un buon giorno e mezzo, 

Per ottenere il visto d'entrata nella Cina pò* 
polare recatevi al New World Center, a H. 
Kong Koowion, dove diverse agenzie (noi ab
biamo scelto la «Triniti Express») in cambio d i 
75 Us dollars vi portano di là in carozza... Oltre 
al diritto a due pernottamenti In albergo a 
Hong Kong, sarete fomiti di visto e biglietto 
ferroviario per Canton in «soft class». Appog
giarsi a queste agenzie, in contatto con la con
sorella di stato cinese, Luxingshe, non è una 
rinuncia alla propria filosofia di turisti solitari, 
ma un modo pratico per guadagnare tempo e 
varcare senza intoppi una frontiera abitual
mente gremita oltre l'immaginabile. 

I cinesi, continentali o «d'oltremare» che 
siano, sono davvero tanti, e poi hanno 11 buon 
gusto di scrivere tutto in graziosi ma indecifra
bili ideogrammi, 

Una volta lasciati I «sampan» (giunche alla 
rada nel porticcìolo di Aberdeen), l'ordine 
asettico e le luci di Hong Kong, capirete subito 
d'essere entrati in un altro mondo, dal ritmi 
scanditi secondo l'immutabile orologio conla
dino. CI si sveglia presto (alle 6.30) e si fa 
colazione raramente oltre le 9; si pranza fra le 
11.30 e mezzogiorno, sì cena attorno alle 18 (a 
volte anche molto prima) e dì solito dopo te 
19.30 non troverete più ristoranti disposti ad 
accogliervi. Tutti gli spettacoli. Opera di Pechi
no inclusa, terminano verso le 22. La moneta 
riservata agli stranieri è lo «Yuan» (oggi vale 
500 lire), con il quale si possono fare acquisti 
anche nei negozi dell'amicìzia o negli alberghi 
principali. I cinesi invece usano il «renmimbl», 
moneta ufficiale che a volte, specialmente lon
tano dai centri maggiori, vi verrà data come 
resto. 

Un'ultima nota: le stagioni migliori per visi
tare la Cina sono l'autunno e la primavera, ma 
è evidente che se le necessità lasciano spazio 
solo all'estate non vi sarà nulla di male. Purché 
si sappia che occorre fare I conti con it caldo, 
non sempre clemente. 

E' medio Maxim o la cuoca di Mao? 
S I E G M U N D G INZBERG 

H I Dove si va? Al ristorante della cuoca di 
Mao, a quello confuciano, oppure da Maxim's, 
dove suona la Beijing Jazz Band? Scelta non 
facile, perché sono tre Cine diverse. 

Da mamma Lau si mangia piccante. Lei è dei 
dintorni di Pechino. Ma è un'artista della cuci
na dell'alta valle dello Yang Tze, Sichuan e 
Heret, dove domina il peperoncino rosso. Il 
suo ristorante (privato, uno del primi nella Pe
chino del nuovo corso post-maoista) è picco
lissimo e difficile da trovare, in uno dei «Hu-
long» (vicoli ciechi) nel pressi della galleria dì 
Arte moderna Ma e sempre pieno Perché la 
signora Liu Guixian e stata nientemeno che la 
cuoca di Mao 

Al grande timoniere, sì sa, piacevano i sapo
ri forti - «quelli del sud sono buoni rivoluziona
ri*, diceva, «perche gli piace il peperoncino» -
e avendola scoperta ira il personale di Zhon-
gnanhai, la citta proibitissima dove ha sede il 
Comitato Centrale del Partito comunista cine
se. volle che cucinasse solo per luì Per tre 
anni, dal 1961 al 1964, perché la regola era 
che il personale al servizio di Mao ruotasse 
dopo un certo periodo: «Non che non andasse 
bene la cucina - ci tiene a precisare lei - ma 
per ragioni di wcure7za, tutti comprese le guar
die dei corpo dovevano cambiare lavoro dopo 
un po'» 

Di Mao mamma Uu non parla molto, perché 
è troppo affaccendata a far andare avanti il 

ristorante col manto e i due figli e anche per
ché, dice, «ci sono questioni di sicurezza di cui 
non bisogna parlare» È disposta invece, a chi 
glielo chiede, a spiegare le 18 portate - dal 
coniglio all'anguilla - che il suo locale propo
ne 

Più facile da trovare il ristorante confuciano, 
che cucina in base alle antiche ricette della 
casa di Confucio, a Qulu, nel Shandong E 
all'angolo della Lui Li Chang, la via defili anti
quari nel sud di Pechino recentemente rico
struita Tornato di moda Confucio nella Cina di 
Deng Xlaoping, hanno avuto I idea di formare 
un gnippo di studio che ha recuperalo riuec eri-
lo circa deile antiche ricette della maijione 
dove i discendenti del saggio grazie alle pre
bende accordategli di dinastia in dinastia, po
tevano darsi alia bella vita e ai più squisiti pia
ceri della tavola 

Sotto gli sguardi severi di una statua di Con
fucio si possono mangiare pialli come le « pi ri 
ne di pescecane alla Gi.nl i I -Oloturia di Atìa-
la», «la scimmia imperiale- ..( anatra magna», 
«le fenici gemelle nate d.illo flesso uovo» e «gli 
otto immortali che attraversano il mare» Prin
cipio dominante della cucina cinese e che di 
un piatto ( oriti non solo il sapore, ma anche il 
colore e la presentanone Qui si aggiunge un 
altro elemento, il nome poetuo ani he se poi 
si scopre clic corrisponde più oli apparenza 
del piatto che al suo i ontenuto 

Jrf 

Ma se anziché respirare l'atmosfera culina
ria della Cina di venti anni o di venti secoli fa ci 
si vuole immergere in quella più nuova, biso
gna andare da Maxim's - il ristorante che ri
produce esattamente quello di Parigi - in una 
delle sere in cui ospita la Beijing Jazz Band ed 
è aperto a tutti, sia a quelli che pagano la piut
tosto salata consumazione che a quelli che 
non consumano e vengono solo a dare un'oc
chiata E allora, in una bolgia incredibile, si 

potranno incontrare la crema dei «viveura», dei 
«mìlieux» diplomatici della capitale, le più bel
le tra le slanciatissìme indossatrici cinesi d i 
Pierre Cardin, la «gioventù dorata» dei «Gao 
Gan Zi» (figli d i alti quadri) e una folla di curiosi 
col fiato che olezza pesantemente dì aglio, 
aleggiante tra altri più delicati odori dì cucina e 
ì più seducenti e raffinati profumi occidentali, 
e che va dall'ambulante arricchitosi sulle ban
carelle allo studente in cerca dì sensazioni 
nuove. 
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Una reggia per l'anatra laccata 
H Alle 15 45 i primi ingordi presidiano già 
l'ingresso modestissimo, due gradini che con
ducono a una porta affacciata su un unico sa
lone pieno di tavoli rotondi capaci di accoglie
re dieci commensali ciascuno InQianmenDa-
JIC, a due passi dall'omonima porta che chiude 
a sud l'immensa piazza Tien An Meri, c'è il più 
antico popolare Roasl Duck Restaurant di Pe
chino. il «Quannide», reggia dell'anatra lacca
ta, trionfo delta cucina cinese 

Si dice che il prezioso palmipede venga su
per nutrito nelle (attorie della capitale o di 
Tianjm fino a portarlo al peso forma di 4/5 
chili Per scollarne la pelle dalle carni, opera
zione che molli cuochi (anno servendosi di 
una pompa da bicicletta, l'anatra viene «gon

fiata*. Una triplice immersione nell'acqua bol
lente, intervallata da periodi di «secca», servirà 
a tendere ben bene la pelle che poi avrà indo
rata più volte col miele Una complicata cottu
ra in un forno particolare sarà accompagnata 
dalla preparazione delle morbide crèpes, 
complemento indispensabile con fettine di ce
triolo o cipolla tagliate a bastoncini, e salsa dì 
prugne o di soia. Pelle e carne dell'anatra ven
gono servite in sottili pezzetti che il commen
sale dove posare sulla crèpe insieme alle ver
dure e alla salsa, Il rito, consumato senza fretta 
e in conviviale allegrìa, si celebra meglio se 
spruzzato da una caraffa di buona birra cinese. 
Dopo di che sì capirà come mai c'è chi fa 
pazientemente la coda fin dal pnmo pomerig
gio davanti al «Quamude». Ò$v 

' ' : -" :':'':' 

http://Gi.nl

